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BREVI  NOTE  /  SHORT NOTES

EMILIO BADALAMENTI, SALVATORE PASTA & TOMMASO LA MANTIA

PLUMBAGO AURICULATA LAM. (Plumbaginaceae) IN SICILIA OCCIDENTALE:
NUOVI DATI SULLA SUA DIFFUSIONE COME ESOTICA CASUALE

Plumbago auriculata Lam. (Plumbaginaceae) in western Sicily: new data on its spread as casual alien

Plumbago auriculata Lam. è un piccolo arbusto sempreverde originario di diverse province del
Sud Africa, incluse le regioni meridionali e orientali del Capo di Buona Speranza (BREDENKAMP,
2003), come suggerisce l’epiteto Plumbago capensis Thunb. con cui veniva indicata la specie sino a
poco tempo fa.

P. auriculata è stata recentemente segnalata per la prima volta per il territorio regionale, per l’i-
sola di Linosa nell’Arcipelago delle Pelagie (PASTA et al., 2017). Questa specie è inoltre indicata
come casuale in Liguria, nelle Marche (CELESTI-GRAPOW et al., 2010) e nel Lazio (Buccomino &
Leporatti in GALASSO et al., 2016), e come pienamente naturalizzata in Sardegna (BACCHETTA et al.,
2009) e in Campania (CELESTI-GRAPOW et al., 2010). P. auriculata è stata introdotta in Europa circa
due secoli fa, precisamente nel 1818 (OSTINELLI, 1910), e qualche anno dopo in Italia presso l’Orto
Botanico di Monza (ROSSI, 1826). I primi casi di naturalizzazione in Italia sono stati osservati verso
la metà del secolo scorso in Liguria occidentale e Campania (VIEGI et al., 1974). Tuttavia, la specie
non è stata riportata nella Flora d’Italia di PIGNATTI (1982), ed è comparsa solamente nel lavoro spe-
cifico sulla flora alloctona italiana di CELESTI-GRAPOW et al. (2010).

Nel corso degli ultimi dieci anni sono state raccolte numerose evidenze dell’incipiente naturalizza-
zione della specie nel settore occidentale dell’isola maggiore; tali dati costituiscono l’oggetto della pre-
sente nota. In Sicilia, la sua presenza storica accertata è molto più recente, comparendo per la prima
volta fra i taxa coltivati presso l’Orto Botanico di Palermo soltanto sul finire del XIX secolo (sub Plum-
bago capensis Thunb.) (BORZÌ et al., 1897). Sembrerebbe dunque che sia occorso più di un secolo di col-
tivazione per osservare i primi casi di naturalizzazione sull’isola. Al di fuori dell’Italia, P. auriculata è stata
osservata allo stato spontaneo in diversi paesi del Bacino del Mediterraneo, quali Cipro (GEORGIADES,
1994), la penisola iberica (DOMINGUES DE ALMEIDA & FREITAS, 2006; SANZ-ELORZA et al., 2011), Malta
(MIFSUD, 2009), la Grecia (ARIANOUTSOU et al., 2010) e, più recentemente, la Turchia (ULUDA et al.,
2017). Altri casi di diffusione spontanea a livello mondiale hanno riguardato le isole Canarie (SANZ-
ELORZA et al., 2005), il Sud dell’Australia (BARKER et al., 2005), diversi stati degli USA, fra cui la Flori-
da, la California e le isole Hawaii (USDA & NRCS, 2010), la Nuova Zelanda (HEENAN et al., 2002), l’In-
dia, Cuba, e alcuni Paesi dell’America meridionale (IUCN, 2017). In nessuno di questi, tuttavia, la specie
sembra avere raggiunto livelli significativi di diffusione o di impatto, rimanendo principalmente legata
a contesti suburbani o aree coltivate. In analogia con quanto osservato in Sicilia, si tratta di segnalazio-
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ni piuttosto recenti che riguardano casi di naturalizzazione effimera o limitata, in cui la specie non è
ancora particolarmente diffusa (DAL CIN D’AGATA et al., 2009; MIFSUD, 2009). È interessante notare che
i contesti ruderali in cui la specie si è naturalizzata in Spagna (GALÁN CELA, 1990), Portogallo (DOMIN-
GUES DE ALMEIDA & FREITAS, 2006) e Sardegna (BACCHETTA et al., 2009), sono perfettamente compa-
rabili con quelli della Sicilia. Mancano del tutto casi di riproduzione spontanea all’interno di ambienti
seminaturali o naturali, che appaiono al momento immuni alla sua diffusione naturale.

Tuttavia, è stata osservata la capacità di P. auriculata di propagarsi sia vegetativamente sia ses-
sualmente. Nel primo caso, frequente è la possibilità che si sviluppino nuovi individui clonali in
seguito all’emissione di radici avventizie dai rami che entrano a contatto con la base dei muretti o dei
marciapiedi presenti nei pressi dei siti di coltivazione. In molti altri casi, tuttavia, la distanza dalle
piante madri conferma senz’altro la capacità di riproduzione sessuale, che sembra essere raggiunta
piuttosto rapidamente (Fig. 1). Il principale limite attuale per un’ulteriore diffusione appare il nume-
ro limitato di individui spontanei. Generalmente, è stato rinvenuto un solo individuo nel raggio di
una decina di metri dalla probabile pianta madre. Tra le possibili ragioni di tale scarsa performance
vanno invocate le difficoltà di riproduzione sessuale, poiché la specie presenta fenomeni di eterosti-
lia ed eteromorfismo del polline (FERRERO et al., 2009) che rappresentano efficaci barriere per l’au-
tofecondazione (SILVANA, 1992). La limitata diffusione di P. auriculata allo stato spontaneo stride for-
temente con la sua estrema diffusione per scopi ornamentali nei giardini pubblici e privati. Ad
esempio, la specie è coltivata in tutte le isole parasicule (DOMINA & MAZZOLA, 2008).
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Fig. 1 — Un individuo di Plumbago auriculata nato da seme e già fiorito.

Tuttavia, considerando l’incremento dei casi di avventiziato osservati (Tab. 1), non si può esclu-
dere che la specie possa diffondersi significativamente nel corso dei prossimi decenni. Ad oggi appa-
re ragionevole supporre che P. auriculata sia destinata a diffondersi sul territorio regionale e nazio-
nale, contrariamente a quanto avvenuto alla congenere Plumbago zeylanica L. (PIGNATTI, 1982),
osservata circa trent’anni fa allo stato spontaneo presso le rovine dei templi di Paestum in Campa-
nia (Provincia di Salerno), ma non più ritrovata successivamente (DEL GUACCHIO, 2015). Pertanto,
la specie va inserita a pieno titolo fra le specie aliene casuali presenti in Sicilia.



Ringraziamenti — Siamo grati a Marcello Tagliavia per la segnalazione riguardante San Vito Lo
Capo. Il rinvenimento a Linosa è stato fatto nell’ambito delle attività del progetto LIFE11+
NAT/IT/000093 Pelagic Birds.
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Data Luogo Habitat Osservatore

Settembre 2006 Scalinata che da Cala Santa Maria
porta al paese e presso la torre Santa
Maria, isola di Ustica (Palermo)

Base di un muro

Luglio 2015 Area industriale e S.S. 113 tra Cinisi e
Villagrazia di Carini, Carini (Paler-
mo)

Base di un muro (cin-
que individui) e scarpa-
ta stradale

Aprile 2014 Case Addaura, Monte Pellegrino,
Palermo

Base di un muro

SP

EB & SP

EB

Ottobre 2015 Trappeto (Palermo) Campo coltivato EB

Luglio 2016 Campus Università degli Studi di
Palermo

Base di un muro TLM

Agosto 2016 San Vito Lo Capo (Trapani) Giardino MT

Ottobre 2016 Via Ernesto Basile, Palermo Base di un muro EB

Maggio 2017 Lungomare Peppino Impastato, Ter-
rasini (Palermo)

Scarpata stradale EB

Agosto 2017 Lungomare di Porto Empedocle
(Agrigento)

Scarpata stradale TLM

Tab. 1
Rassegna dei più recenti casi di naturalizzazione di Plumbago auriculata in Sicilia
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